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COMUNICATO STAMPA

DEBITI, STIPENDI NON PAGATI, AMMANCHI DI DENARO “Preoccupati per la situazione di Palermo”
Debiti, stipendi non pagati, ammanchi di denaro. Confesercenti Scilia esprime forte preoccupazione sulla gestione della sede di Palermo. Il riferimento è alle conclusioni cui sono giunti gli osservatori inviati dalla Giunta nazionale che all'unanimità ha deciso di commissariare Confesercenti Palermo. 

“La relazione degli osservatori è sconfortante - spiega il presidente vicario Vittorio Messina -. La realtà supera il quadro che ci era stato prospettato da alcuni dipendenti. Non resta che rimboccarci le maniche e programmare una nuova fase per mettere le cose a posto e rilanciare la sede di Palermo che merita ben altro. Serve innanzitutto una gestione oculata che garantisca i lavoratori e riporti serenità in un ambiente segnato, negli ultimi mesi, da forti tensioni”. 

“La situazione più preoccupante si registra nella società Seater - spiega il direttore della Confesercenti regionale, Salvatore Curatolo -. E' stata riscontrata una perdita superiore ai 166 mila euro, debiti per oltre 600 mila euro a cui vanno sommati quelli nei confronti dell'erario e degli istituti previdenziali per circa 200 mila euro. Oltre al mancato pagamento degli stipendi dei dipendenti”.

L'attività della Seater, che si occupa di gestione di contabilità ordinaria, risulta antieconomica alla luce del rapporto tra gli incassi e le spese del

personale: nove dipendenti fra cui lo stesso Giovanni Felice, che risulta anche socio di due strutture che organizzano corsi di formazione professionale per conto della Confesercenti e su cui non è stata ancora consegnata la documentazione.

Restano ancora da chiarire alcuni movimenti bancari. Gli osservatori hanno registrato, infatti, la presenza di prelevamenti in contanti in date diverse e spesso ravvicinate di circa 13-15 mila euro mensili. “E' stato chiesto al signor Giovani Felice - prosegue Curatolo - di giustificare le spese e ci è stato risposto che era difficile esaudire la richiesta degli osservatori perché i soldi erano stati utilizzati per attività confederale”. 

In merito alle dichiarazioni riportate da alcuni organi di stampa, sulla base delle quali Felice avrebbe dichiarato che i soldi della Confesercenti sarebbero arrivati ad alcuni presunti esponenti mafiosi, Confesercenti Sicilia si riserva di agire per le vie legali per tutelare l'immagine di chiunque provi a gettare fango sull'organizzazione senza alcun riscontro oggettivo.
